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MEMORIE 0 1\IGINALI 

LE AMBULANZE CHIRURGICHE 
D'ARMATA DELL'ESER CITO ITALIAN"O 

(Continuazione e fir.e, V<! di nnm. 8) 

I servizi del riscaldamento, della disinfezione e 
dell'approvvigioname·nto dell'acqua calda e fredda · 
hanno formato mate ria di studio parti colarmènte 
accurato da parte della Commissione. 

tende, che garantisse un'assoluta disinfezione ed 
un efficace riscaldamento, anche a temperatura 
esterna molto bassa, e che fosse nel tempo stesso 
relativamente economico.· Fu scelto il sistema a va­
pore, come il più oonsono a soddisfare a tutti questi 
requisiti. 

I s ingoli appa recchi dell'impianto vennero poi 
studiati tali da renderli il meno ingombranti pos­
sibile, da ridurne al massimo il peso, pur facendoli 
robusti ed atti a sopportare, senza deterioram ento, 
le frequenti smontature e rimontature, e finalmente 
tali da potere funzi onare praticamente anche re­
stando fissi sull'autocarro destinato a questo spe-

Fig. 7. - Autocarro contt:nentt: caldaia e apparecchio a disinfezione a vapore, pronti per essere messi in azione. 

Data la necessità di ottenere un pronto ed effi­
cace funzionamento degli apparecchi ri scaldanti e 
di disinfezione, nonchè un servizio razionale, spe­
dito e semplice, si imponeva l'adozione di un si­
stema·, che permettesse l'accentramento del ser­
vizio in un unico focolare, collocato fuori dalle 

cialiss i mo ed importante servizio del!' Ambulanza 
(v . fig. 7). 

Come caldaia è stato adottato un tipo tubulare, 
orizzontale e semifisso, come quello che, pur occu­
pando uno spazio ristretto e non necessitando per 
il tiraggio di un camino molto alto, garantiva una 
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sufficiente ed anche rapida produzione di vapo re. 
Questa caldaia è munita di una robusta intelaia­
tura, fissata su lla piattaforma del camion ed in 
tale posizione permane anche durante il funziona­
mento. Solo la camera per il fumo ed il camino, 
suddiviso in vari tratti, sono res i agevolmente smon­
tabil i ed ambedue, durante la marcia, vengono col­
locati sopra la caldaia stessa, la quale è munita 
all'uopo di opportuni specia li supporti. 

Il vapore p rodotto dalla caldaia si distri_buisce 
alla stufa di disinfezione, all'apparecchio di pro­
duzione dell'acqua calda ed ai radiatori disposti 
nella camera di operazione, nei locali di accetta­
zione e di preparazione dei feriti e nella tenda­
ricovero per gli operati. 

Q·uesti radiatori sono gli unici apparecchi (v . fi ­
gura 8) i quali debbono, per il riscaldamento, ve-

terne della camera. In essa trovasi un carrel lo in 
ferro zincato che porta tre ripiani amovibili , sui 
quali vengono disposti g li oggetti da disinfettare; 
il carrello può anche venire tolto completamente, 
opp ure possono asportarsi soltanto due dei s uoi 
piani, a seconda delle dimensioni del materiale ste­
rilizzando (v . fig. 9). É ovvio ricordare di questo 
apparecch io la porta a chiusura ermetica con mor­
setti , la valvola di sicurezza, il manometro ed il 
termometro, come pure le valvole a farfalla poste 
sui due fondi per effettuare, a disinfezione ultimata, 
la necessaria venti lazione. 

L'apparecchio è reso scorrevole mediante carru­
cola su g uide, fissate alla piattaforma dell'autocarro 
~ prolungabiii, a sbalzo, esterio rmen te a quest'ul­
timo, onde permettere all'apparecchio stesso que l-
1 'ulterio re scorrimento necessario a collocarlo in 

Fig. 8 - Impianto di riscaldamento a vapore : distribuzione delle stufe. 

nire scaric:iti dal carro e collocati nei loca li da ri­
scaldare; era quindi di massima importanza che 
presentasserc una grande robustezza e fossero nel 
tempo stesso facilmente maneggevoli. A tale scopo 
fu presctlto il tipo in ferro , nonostante la maggiore 
spesa in confronto coll'ordinario ti po di ghisa, 
largamente' compensata dal minor peso ed ingom­
bro e dall'elevato rendimento. Foggiando le stufe 
a serpentino, a superficie perfettamente liscia, si è 
anche ottemperato ai dettami dell'ig ie ne, renden­
dole facilmente pulibili ed eliminando qualsiasi ri­
cettacolo di polvere e di sudiciume. 

Alla disinfezione provvedono una stufa e due au­
toclavi: la stufa è interamente costrutta in ferro 
ed è munita di intercapedine anulare a vapore, per 
rendere unciforme il riscaldamento del vano ed im­
pedire la condensazione del vapore sulle ~areti in-

posizione di funzionamento . J n detta pos1z10ne la 
stufa è attaccata, mediante uno speciale telaio di 
cui è munita, alla tenda, che forma la parete esterna 
della camera di disinfezione. 

I due predetti autoclavi. che nulla hanno di par­
ticolare nella loro costruzione, sono destinati alla 
sterilizzazione delle medicazioni disposte in con-
venienti cestelli. . 

Di somma importanza, per un impianto del ge­
nere di cu i trattiamo, è anche il servizio dell'acqua 
calda. Si è ritenuto giusto criterio, pratico ed igie­
nico l'escludere qualsiasi deposito di acqua riscal­
data in precedenza, ed è stato invece adottato un 
;ipparecchio speciale a controcorrente, il qual e, per 
mezzo del vapore passante attraverso un fascio di 
tubetti in rame, riscalda l'acqua circolante in senso 
contrari o, esternamiente al fascio stesso. 
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L'apparecch io è mun ito di apposito gruppo d i 
robinetti che permette la regolazione a YOlontà 
della temperatura dell'acqua, controllabile mediante 
te rmometri. Esso è collegato al disinfetto11e in modo 
che la sua posizione di funzionamento coincide con 
quel la del disinfettore stesso. 

A nche per il sen·izio dell'acqua fredda è stato 
escluso qualsiasi deposito, il quale oltre a non riu­
scire pratico, non ri sponderebbe a buone norm e 
igien iche. 

A tale servizio proYvede un apposito g ruppo, 
fi sato sulla piattaforma dell 'autocarro, composto 
di una pompa centrifuga e del relatiYo motore el et­
trico a corren te continua per azionarla. 

Fig. 9. - Autocarro montato; si vede il disinfettore a vapore 
aperto e le stufe. 

Tale gruppo rimane fisso anche durante il fun­
zionamento, per il quale si dispone di un tubo aspi­
rante flessibile con succhierola, da applicarsi alla 
pompa e protraentesi all'esterno del corpo del 
camion . 

Con opportu na tubazione la pompa centrifuga 
immette acqua direttamente nell'apparecchio a con­
trocorrente, non chè alle altre prese ed a l serbatoio 
interno per l'alimentazione della caldaia . 

i\Ieritano ancora una speciale descrizione I' im­
pianto destinato alle ricerche radiologiche, a ll o 
scopo di rileYare ] 'eventuale · presenza dei proiettili, 
o l<:;s ioni dello · scheletro (cra nio, sopratutto) o del 
torace, e un apparecchio speciale per ottenere in 

bre,·e tempo da qualunque acqua a nche sudicia., 
g randi quantità di acqua perfettamente chiara per 
la caldaia, per bollire i ferri, e, opportunamente 
sterilizzata, per usi alimentari. 

Per le ri cerche rad iolog iche era anzitutto da ri­
soh·ersi il quesito riferentesi alla forza motrice da 
impiegarsi per azionare quel qualsivoglia ge nera­
tore di elettricità che s i S.':l rebbe preferito di impie­
gare . Fu deciso che questa forza motrice verrebbe 
creata media nte dei g ruppi elettrogeni (fìg . 9) au­
tonomi della potenzialità di 8 Yz HP, e non coi mo­
tori s tess i degli autocarri . La ragione di tale deci­
sione fu sopratutto doYuta alla considerazione, che 
l' uso di questi ultimi motori per detto scopo po­
teva, per un guasto durante le molte ore di marcia 
da fermq, compromettere seriamente la mobilità 
dell'intera Ambu lanza. Vennero dunque per ogni 
Ambulanza provvisti tre gruppi elettrogeni indi­
pendenti: uno per l'illuminazione, uno per il ga­
binetto radi olog ico. il terzo di risen·a (fì.g. ro). 

L'inte nsità di corrente elettrica ad alta tensione 
necessaria ad alimentare un'ampolla in modo che 
questa sia idonea a tutti i bisogni della radiologia 
di guerra, fu tema già lungamente trattato e di­
scusso si no dal principio della nostra g uerra. 

Il prof. Busi, docente in radiologia. nella R. Uni­
versità di Bologna, e il prof. Tra.bacchi, dell'Uni­
versità di Roma, conformandosi al YOtO espresso 
da ll e Società Italiane di rndiologia medica, che la 
intensità della corrente eccitante l'ampolla X non 
deYe essere inferiore ai r5 mm.a, scelsero un tipo 
di apparecchio capace di produrre comodamente la 
quantità d' energia elettrica predetta.. 

Fu dunque scelto un rocchetto intensivo di 45-50 
cm. di scintilla, equivalente a camino, cioè con ca­
mera d'aria tra primario e secondario per il raffred­
damento, da azionarsi con una corrente elettrica 
continua fornita da una dinamo accoppiata ad un 
motore a scoppio di 8 % HP, e interrotta da un 
interruttore rotativo a gas e a mercurio, tipo Ru­

fìguet. . 
Per eliminare le onde inverse che danneggiano 

sempre, più o meno gravemente, le ampolle per 
ragg i X quando si sorpassano piccole intensità, cioè 
pochi milliamperes, si montò sull'interruttore pre­
detto un opportuno selettore d'ond . Per dare al 
rocchetto verticale una base ben stabile esso fu 
montato in una cassa di legno a lta m. r, larga e 
profonda 0,80. L'inte rruttore a gas col selettore 
wnnero collocati in una cassa simi le alla prece­

dente. 
Così separati 1 due apparecchi principali ri sul­

tarono di facile trasporto. P er montarli non Yi è 
che da sovrapporre la cassa del rocchetto a quella 
dell ' interruttor;e, e fare gli opportuni cpngiungi­

menti. 
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Sul sommo della colonna venne disposto lo spin­
terometro regolabile per la misura delle scintille, 
equivalente alla durezza delle ani polle, c ioè alla 
penetrazione dei raggi X, e il milliamperometro. 

Il quadro di manovra ven ne piazzato su di una 
delle pareti laterali della cassa contenente il roc­
chetto, e di sposto e costruito in modo che per fun­
zionare dovesse venire rovesciato all'esterno ed in 
basso su di appos ite cerniere. Al quadro di mano­
vra, perfettissimo sotto ogni rapporto e provvisto 
pure di un interruttore automatico a scatto ed a 
orologio, per fare da 1j ro0 di minuto pnmJ a 10 

secondari : un letto uni·versale capace di assumere 
a piacimento e celeremente la posizione orizzontale 
o verticale, e acconcio perciò ad indagini radiolo­
g iche (radioscopiche e radiografiche) in diverse po­
sizioni; uno stativo con radio-compressore smonta­
bile; appareochi perfetti e nostrani per la localiz­
zazione in profondità di proiettili (nelle prime 
cinque A mbulanze fu impiegato l'appareochio del­
l'ing. Baese, nelle due ultime quello del Prof. Ghi­
larducci), ecc. 

Ogni gabi netto fu provvisto di sei grandi am­
polle X del tipo intensivo, di parecchi schùmi di 

Fig. IO. - .'\ utocarro con gruppi elettrogeni in funzi0ne. 

NB. - Pe fare funz.ionare i gruppi elettrogeni, come si vede dal disegno, si smontano dal carr.:i. L:i linea è aerea, e 
se occorre, sotterranea, essendo l'impianto munito di cono lungo mt. 75. 

secondi, arriva un ca,·o elettrico lungo 75 metri per 
la conduttura della corrente elett rica della dinamo 
capace di I IO volts e 30 ampères. 

Per il gas dell'interruttore a mercurio, venne da 
principio usato l'H ricavandolo da apposite bom­
bole-serbatoio, in seguito all'H si è sostituito l 'etere 
solforico; come ugualmente efficace, più comodo e 
meno ingombrante. . 

Tali gli strumenti pr~ncipali. Ma ogni gabinetto 
(fig. I 1) è pure dotato dei più perfetti strumenti 

rinforzo, e della piu copiosa e comoda supellettile 
per le manipolazioni di sviluppo, fissaggio e stampa 
delle lastre radiografiche . Le ampolle vengono te­
nute in serbo in due apposite casse, capaci di ben 
difende rle contro qualsiasi urto nei trasporti su 
strada. 

Il resto delle suppellettili radiologiche viene, au­
rante i trasporti, imballata in altrt'. due casse; con 
ciò il numero totale delle casse è di 6. 
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Le due ultime casse sono foderate di piombo, e, 
sovrapposte, costituiscono un gabinetto oscuro, 
ben protetto contro i raggi X ; gabinetto che si può 
montare anche in vicinanza del luogo dove fun­
ziona l'ampolla X. 

ì\'ella baracca operatoria due sono i locali adi­
biti per il gabinetto radiologico; ed ambedue fo­
derati di nero, a perfetta difesa di luce, ben riscal­
dati a termosifone. 

l el locale più grande, che è separato dall'am­
biente operatorio da una parete di tela , rinforzata 
e resa rigida da uno schermo di legno, sono mon­
tati razionalmente tutti gli apparecchi principali e 
secondari per le indagini radioscopiche e radiogra­
fiche; nel locale più piccoìo che segue immediata­
mente all'ultimo detto, è montato il gabinetto 
o scuro per lo sviluppo e fissatura delle lastre ra­

diografiche. 

di ffe rire a lquanto dal modello classico del filtro 
americano fisso, quale potre5oe essere rappresen­
tato, ad esempio, dal J ewell di New York. 

In esso, alla filtrazione con pre-coaguìazione -
particolarmente necessarie per 1.e acque intorbidite 
da sospensi0ni finissime, come le argille, e perciò 
di difficile sedimentazione - può sostituirsi la fil­
trazione semplice, se le acque contengono delle 
materie sospese che si possano facilmente intercet­
tare per la sola via meccanica; l'uno e l'altro pro­
cesso possono essere completati dalla purificazione 
chimica per le acque dure, dalla sterilizzazione, 
pure chimica, per le acque inquinate o sospette. 

I vantaggi che 1esso presenta sono i seguenti : 
1° Chiarificazione assoluta delle acque, anche 

torbide e colorate; 
2° Riduzione cospicua del numero dei germi 

che può essere facilmente cor:ipletata si no alla ste-

Fig. II. 

Passiamo ora a dire brevemente, ulla scorta 
delle norme dettate per il personale dell' Ambu­
lanza dal chiaro prof. G. Q. Ruata, dell'apparec­
chio per la chiarificazione delle acque : il depu­
ratore d'acqua Desrumaux (v . descrizion e e figu re 
nel n. 3 di questa Rivista). Esso appartiene a lla 
.categoria dei cosidetti filtri rapidi o americani ,. ba­
sati ciòè sulla filtrazione veloce a sabbia - per 
gravità o pressione --- preceduta dalla « coaaula­
zione » delle materie sospese nelle acque mediante 
soluzioni di solfato d'alluminio; essi comportano 
.anche una pulitura periodica della massa filtrante 
per mezzo della inversione della corrente idrica. 
Tipi ben noti, adunque, e diffusi in tutto il mondo. 

Naturalmente l'apparecchio in parola, essendo 
destinato al trasporto ed ai rapidi spostamenti, fu 
dal costruttore opportunamente modificato, sì da 

rilizzazione mediante delle soluzioni di tricloruro 
di iodio; 

3° Rendimento orario elevatissimo in confronto 
di altri potabilizzatori in uso; 

4° Funzionamento facile e rapido, n on soggetto 
ad i ncom·enienti, ed a lla portata di tutti; 

5° Costruzione solida e leggera, sì da consentire 
il trasporto in qualunque luogo; 

6° Prezzo limitato, non raggiungendo il terzo 
di quello di alcuni potabi lizzatori adottati ·dal Regio 
Esercito, e costo della purificazione minima. 

A titolo di giusta soddisfazione nazionale, nel 
chiudere questo succinto rap,porto intorno alle no­
stre Ambulanze chirurgiche di Armata, giova ac­
cennare al fatto, che tutto il materiale disparatissimo 
che . ha servito alla costruzione delle ambulanze. 
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motor i, camions, t·ende, suppellettili , s trum en ti, è 
stato fabb ricato da case ita li ane, necessitando tal­
volta uno 5forzo di vera e propria invenzione e 
tal'altra un profondo lavoro di adattamento e d i 
mod ificazione, per sopperire a qua nto ne mancaYa e 
di cu i eraya mo stati per l 'addietro quasi tributa ri 
all'estero e specialmente a lla Germania. Il nostro 
spirito libero ha bisogno ta lvolta di un a potente 
coercizione per manifestare le sue fo rze attive di 
genialità creatrice, e sarà un gran bene · se dall'im­
menso male che ci travaglia, sapremo trarre l' ener­
gia necessaria a meglio conoscerci e ad assicurarci 
un'indipendenza ed una originalità quanto mai pre­
ziose ed indi spensab il i alla gra ndezza della nostra 
vita naziona le . In tanto i passi g ià compiuti per 
questa via si ma nifestano e noi poss iamo e dob­
biamo ammirare con compiacenza ai progressi rea­
lizzati. 

Fra le Di tte fornitri ci .dobbiamo segnalare le se­
g uenti : Società Fiat di Torino per il mate riale au­
tomobil istico; Ettore Moretti di Milano per ba­
racche e tende; Luig i Gorla di :\Iilano per appa­
recchi rad iologi; lng .. E. Kestenholz di Milano 
per g li apparecchi di riscaldamento e disinfezione ; 
Soc. E. :\Iarelli e C . di Milano per le dinamo. 

Solo g li armamentar i chirurg ici, i depuratori de ll e 
acque, e parte de lle ampolle per raggi X furono ac­
quistati a Parig i, e rispettivamente dalle Ditte : 
Gentile, Desrumaux e Gaife. 

:\Iolto materiale fu costruito direttame nte nelle 
officine della C ommissione. 

Ogni Ambulanza costò a ll 'erario da 2 5 0 mila a 
300 mila lire circa, e, se si calcola sulla base degli 
ottimi risultati ottenuti e sull'apprezzamento equo 
del valore, chiamiamolo così, produttivo-industriale 
di ogni sin gola vita salvata, s i vedrà che la somma 
spesa, a parte il valore etico, fu bene impiegata . 

In.g . GIULIO :\I.-\RCOVJG l. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NITf\RIE' DEL GIORNO 

UNA CAUSA DI ALT E R AZIONE 

DEI P AVD 1ENTI 

Non di rado s uccede che pavimenti di halls, di 
vecchi ambie nti a veranda, presentino improvv isi 
rigonfiamenti distribuiti per lo più secondo una 
linea ben definita . Qualche ·volta il fatto interessa 
un solo tratto dell'ambiente e lo sciupìo del pav i­
mento s i presenta secondo una linea retta netta­
mente tracciata . 

Chi scri,·e queste lin ee ricorda un t1p1co caso del 
ge nere . Si trattava di un pa,·irne nto in guadratelli 
di legno otti mamente stagionati e ri,·estiti d i ca­
trame ulla faccia infe riore, pogg ia nt i su una buo­
n issima e ben compatta sottostruttura di calce­
struzzo e cemento lasciato opportunamente seccare. 
Il pa\·irnento corri spondeva a un rettangolo g rande 
innestato in un rettangolo min ore: la porzione di 
ambiente co rrispondente al rettangolo maggiore 
era ben continuata e la sottostruttura poggiaYa u 
una piccola opera a vespaio assai poco profonda . 

Il pavime nto fu collocato secondo norme d 'arte 
da persona ·esperta . :\Ia a breve distanza di mesi 
nella linea di demarcazione tra il tratto contin uato 
e quello non continuato, le p iastrelle di legno erano 
nettamente ~olleva t:e secondo una Enea re tta . 

Pare che il fenomeno sia tutt'altro che infre· 
quente, e l'Evans ne ha parlato di recente a 
proposito dei pavimenti delle hal/s, che appunto 
con una certa relativa frequenza possono rroYarsi 
in queste con tin genze, e cioè di ayere una por­
zione della ~ottostruttu ra su volte e l'altra no . I 
coefficienti termici e quell i d i assorbimento dei 
du e tratti vengono per necessità di cose ad esse rè 
di fferenti e differente è l'essiccamento dei due 
tratti . Quasi sempre, se si sono collocati elementi 
in legno ben secco e stagionato, succederà che, nel 
tratto ron a volta, le piastrelle .di legno assorbono 
una certa quantità di Yapore acq ueo dilatandosi 
uni fo rmemente : e la dilatazione s i arresterà lu nao 
la linea nella quale s i inizia il tratto a volta·. Lu n~o 
questa linea si avranno i fenomeni di rottura o di 
5ollevamento. 

Ad evitare questo fenomeno nei casi nei quali 
non è possibile fare a meno di costitu ire un solo 
pavimen to con du e sottostrutture diverse, Yarrà il 
precetto di lasciar prosciugare radicalmente il calce· 
st ruzzo ed il cemento sui quali poggiano g li ele· 
menti in legno del pavimento, abbondando negli 
spessori della battuta di cemento (mm. 17- 18) . 1Ie­
g lio ancora s i procederà facendo sì che la linea di 
separazione tra porzione a YOlta e porzione non a 
volta, ri ceva g li elementi in legno solamente qual­
che tempo dopo la posa della residua parte di pa­
vimento . Allora si sarà certi che sopra questa por· 
zione non verrà ad esercitarsi l'assieme delle ca use 
eh possono determinare la mttura del pavimento. 

Chi scriv e queste linee ha potuto ve rificare. de · 
~ 1isu et de factii che con un simile procedere si 
r iesce e ffettivamente ad imped ire il danneggiamento , 
accennato. 

B . E .. 
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RECENSIONI 

DoTT. BoRNE E KoHN : Le pustole d'olio (Bouton d'huile) 
degli operai di metaliurgia. 

Le esigenze dell 'attua le g uerra hanno portato a grandi 
trasformazioni industria li, a lcune delle qua li ha nno pure 
.m·uro per conseguenza mol ti pericoli e da nni per g li operai. 
Così è che, mentre coll 'acqua saponata , cogli -0Lii mine­
rali, coll'olio speciale di origine americana « compound » 

usa ti per lo innanzi nel la meccanica , non si erano osser­
vati che raramente negli operai . dei casi di pust-0le alla . 
pelle dovute a lla loro influenza, oggi sono divenute, queste 
ed altre affezioni della pelle, frequenti. Ciò è dovuto anzi­
tutto a che, coll'esser si applicare m olte industrie preesi­
stenti o nuove, a lla fabbricazione di obici, o a lla tornitura 
di grossi pezzi d'acciaio destinati a nuove m acchine, si fu 
costretti di adoperare quantità di lubrifi canti da 50 a 100 

vol te superiori a que lle prima usate, per modo che le m ani 
e le braccia degli operai sono sempre in contatto perma­
nen te con dei veri bagni di questi lubrificanti. 

D'a ltra parte, se in a lcune fabbriche si adopera tutt'ora 
per piccole macchine come lubrificante l'acqua saponata, 
che per sè stessa non presenterebbe nessun inconveniente 
se fosse convenientemente rinnovata, questa invece di r e­
gola è mantenuta in uso per tutta una settimana, cosi che 
dopo pochi giorni è sudicia ed infettante. Ne viene da ciò, 
che a nche tale acqua può generare sulla pelle degli operai 
manifestazioni infiammatorie che interessano sia l'epider­
mide che il derma. 

In molte fabbriche si adoperano pure degli olii vegetali 
misti con olii di colza o di arachide, olii minerali conte­
nenti ammoniaca o acidi, .ed olii americani , che tutti sono 
adopernti fino a che possono lubrificare. E appunto all 'im­
piego di tali materiali infetti od alterati, che si devono pa­
recchi casi di pustole d'olio, tanto sugli opera i che su lle 
operaie. 

Le manifestazion i cliniche, che si ha occasione di osser­
vare sugli operai per queste cause, possono essere determi­
nate talora da lesioni di punte di accia io infette, diretta­
mente o indirettamente, per questi lubrificanti; altra volta 
per simili infezion i di fine scalfitture, a nche non visibili ad 
occhio nudo, preesistenti sulle mani degli operai, tanto 
sulla parte palmare che sulla dorsale ; oppure anche da 
scottature per olio bollente sia sulle mani che sugli avam­
bracci. E da notare che anche gli stracci che in tempo di 
lavo.ro normale erano spesso lavati e accuratamente steri­
lizzati, non sono ora punto curati e possono pure dare 
luogo a d infezioni agl i operai, che se ne servono per 
asduga.rsi le mani e anche la faccia, e per proteggere le 
estremità delle dita durante il lavoro. 

Le pustole d'olio sono, in questi casi, la manifestazione 
più frequente sulle parti del corpo a diretto contatto con 
l'olio stesso, mani, braccia, ecc., e possono apparire a nche 
sull'addome, sulle ginocchia, gambe, ecc., poichè durante 
il lavoro, talvolta i vestiti degli operai sono lettera lmente 
inzuppati di olio, che viene cosi a contatto anche colle 
parti del corpo ricoperte. L '.olio ha qui un'azione simile a 
quP. lla dei caustici. Si produce di soli to inizia lmente un a o 
più pustole, accompagnate da bruciore e calore; e, poichè 
il malato si gratta, sopravviene un eczema talvolta assai 
esteso e d i solito più notevole sulle braccia. Alcune volte 
succedono complicazioni, per cui la malattia dura parecchi 
m esi . Per impedire questi inconven ienti devesi: 1° neutra­
lizzare il meglio possibile gli olii di grassatura media nte 
lavature con soluzioni alcal i ne, specialmente pe1· quel che 
concerne gli olii manipolat i dagli operai; 2° evitare le me-

soolanze d'olio e di carburo ogni volta che le esigenze in­
dustriali lo pEr mettono; 3° ridurre la durata dell'uso del 
lubrificante al minimo di giorni, e insi•stere perchè i di­
rnttori di fabbriche facciano adoperare agli operai, addetti 
a lle · m acchine da lubrificare, dei grembia li di meta llo o al­
trimenti protettori contro le proiezioni di olio; 4° si deve 
raccomandare agli operai di tenere protette le mani e le 
braccia, durante il lavoro, e di lavarsi le parti scoperte il 
più sovente poss ibile, con sapone a reazione leggermente 
a lca lina e acqua calda; 5° curare la pulizia d egli asciuga­
mani e strofinacci che dev9no essere usati dagli operai. 

Queste m isure devono essere sufficienti per prevenire le 
infezioni da lubrificanti. L. B. 

GALAINE E C. HOULBERT : Su un nuovo dispositivo di filtra­
zione rapida delle acque alimentari, dopo la loro epti­
razione, mediante il processo di Lambert-Laurent . 

L 'epurazione delle acque sospette, sotto l'azi10ne ossi­
d ante del permanganato di potassio in leggeri dosi, me­
diante il processo Lambert-Lauren t, tende a divenire di 
pratica corrente, tanto nell'esercito, che nell'alimentazione 
idrica civile. Questo procedimento non presenta che l 'in­
conveniente, di adoperarsi, per togliere il precipitato bruno 
del biossido di manganese in sospensione, una miscela 
in dosi determinate di allume e di carbonato di sodio. 
Il precipitato gelatinoso che oosl si forma, tende a trasci­
nare la polvere di ossido scuro al fondo del recipiente, e 
poichè questo precipitato si fa molto lentamen te, ne risulta 
che se si vuol utilizzare ra pidamente l'acqua purificata, 
bisogna filtrarla. · 

Per ottenere questa filtraziol!e, senza espcrre l 'acqua al 
contatto dell 'aria e di altre cause di inquinamento, gli a u­
tori propongono un nuovo procedim ento di filtrazione, con­
sistente nel porre il filtro non all 'esterno del liquido da 
purificare, ma nell 'interno, con che si ha il vantaggio 
pure, che il filtro resta esso stesso sempre purificato. 

Questo procedimento si può applicare a qua luhque reci­
piente. Se si tratta di un barile, il fi ltro si fis sa all 'in­
terno, al robinetto di deflusso col quale fa corpo. Esso si 
compone di un cilindro in · tela metal lica avviluppata di 
uno spesso m a nicotto di molettone o di un materasso di 
ovatta ricoper to di garza. 

Allorquando il m anicotto filtrante è cosi fissato sul ru­
binetto, sull'apertura appositamente disposta in basso, 
l 'acqua da depurare è a lla sua volta introdotta nel reci­
piente, mediante un 'apertura superiore e si aggiungono 
allora le sostanze dP.puratri ci nelle proporzioni volute. 

P er far fun zionar e il filtro, posto nell'acqua basta aprire 
il robinetto di deflusso e regolarne l'uscita . Il liquid-0 tra­
pela man mano aliraverso la parete del filtro, e il preci­
pi tato gela tinoso d'al luminio idrato, non potendo attraver­
sare il ma nicotto è trattenuto coll'ossido di manganese nel 
recipiente esterno. L B. 

O T IZIE 

Il riscaldam ento elettrico negli Stati Uniti d'America. 

Guerner espone in La liimière éléctriq·ue delle conside­
razioni sul come negli Stati Uniti vada risolvendosi il que­
sito del riscaldamento per m ezzo dell'elet tricità, che da noi 
trova tanti ostacoli di carattere economico e tecnico. on 
è neppure necessario ripetere, che la massim a parte delle 
difficoltà sono di carattere locale. Ove la energia elettrica, 
come in lorvegia e in America, si può avere a prezzi più 
che modesti e takolta quasi irrisori, il problema è sempre 
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facilmente r isolvibiìe , e a l più si tr;:itta d i vi ncere la inerzi;:i 
data da ll 'abitudine : m a da noi pu r troppo la m assima par.te 
delle considerazioni na ufraga di fron te a lle ragioni econo­
m iche che h anno va lori assoluti. 

In Europa d i solito n e lle case l'applicazione de l! 'elet­
tri ci tà come r isca ldamento è li mita ta a poche pratiche : 
ri scaldam en to dei ferr i da sti ra1·e, a sciugatori per capelli 
e g iù di lì; e cioè, a lu tte le piccole app licazion i, che ol t re 
al trovare un comodo reale di rapidità e di nettezza nel­
l'uso dell'elettr icità , a nche se più costoso, h anno ri dotto 
il da nno èconomico per il fa t to, che il riscaldamento dura 
poco e non ha bisogno di un avviam ento, com e per a lti i 
mezzi, che per impit·ghi di breve durata, costitui sce sempre 
un a no n trascurabile aliquota. 

Negli Stati Uniti il riscaldamento elettrico vero e pro­
prio ha · invece una estensione impensata. Gli apparecch i 
usati funzionano . a tempera ture 't ra 500° e 550°, e si rag­
gruppano attorno a tre tipi : apparecchi ad aria calda, a 
piastra riscaldante e ad immersione. Di solito come resi­
stenze riscaldanti si adoperano ovunque elementi in nikel­
crnmo, che non si corrodono a ll'arìa per temperature anch e 
assai più elevate d i quelle alle quali si adoperano. Se ne 
costruiscono di forma e di dimen sioni varie, funzi onanti 
con correnti alternate e continue e con voltaggi differenti , 
a 1 IO, 220, 440; 550 v01ts. 

Gli apparecchi ad aria ca lda comprendono una car cassa 
di a cciaio o di ghisa, che porta degli i·solatori in minerale 
a resistenza elevata e superiore a l punto di fusione della 
parte metallica, che costituisce la resi stenza metall ica . Per 
il passaggio delle correnti nelle resistenze si utilizzan o delle 
sbarre di acciaio e delle connessioni montate su isolatori 
simili a quelli delle resistenze. 

L a diffusione del riscaldam ento nell'America settentri o­
na le non si estende soltanto a quello domesti co ; m a an che 
ad applicazioni industiriali, dove il calore è elemento neces­
sario. Co3l nella cottura aella gomma lacca, nelJa prepa­
razione delle verni ci, degli smalti , del pane, delle paste, 
nell'essiccamento industriale del legno, non esclusa la fu_ 
sione dei caratteri tipografici, l'energia elettrica suole es · 
sere impiegata con una · la rghezza da noi non sospet ta ta. 

E- B. 

Cemento resistente all'acqua marina. 

Secondo un brevetto fra ncese, si m acinano i klink er di 
cemento P ortJ.and oon pozzolane o co n trass in qu.antita tivo 
tale da ugua g liare la calce contenuta nel cemen to . Per re­
golare la durata della presa si aggiunge un po' di gesso. 

Una eventuale aggiunta di sali adatti , quali la soda, 
l 'allume, ecc., può influire beneficamente sulla durata della 
presa, favorendo la trasformazio ne della calce libera che il 
portla nd contiene in silicato. 

I n luogo della pozzolana si può usare ancfie il coccio. 
Occorrono circa· 33 parti di pozzolana con 67 parti di 
Portla nd; se però quest'ultimo contiene meno del 65 % di 
CO basta sia a ggiunto 30 di pozzolana su 70 di ce­
men to. Con questo r imedio il cemento diventa più resi­
stente a ll ' azio ne dell'acqua marin a, perchè si combina no 
la calce libera del Portla nd e la silioe combinabile della 
pozzolana form ando de i si licati di calce inattaccabili e 
nello stesso tempo rimpiendo bene i pori della ma•ssa . 
L 'az ione è adunque fisica e chimica ad un tempo. 

(Da I Ma.feriali da costrn zione). 

MASSIME DI G lU R lSP KUDE>JZ A IN QUESTIONI 
DI ED ILI ZI .-\ ~ A NITARIA 

R egolam enti edil izi Cvn nmali - Disposizioni nel!' altez;;a 
degli edifizi, nella costruzion e di vie private, nella f or­
m a zio ne degli elenchi degli edifizi m eritevoli di tu tela 
pe·r rag ion.i storiche ed artistiche (Art. 1 II del regola­
mento esecutivo dell a legge comunale e provincia le 12 
febbra io 19 11 n . 297; legge 20 giugno 1909 n . 36-t e 
rego la menro 30 genna io 19 13 n. 363). 

Stabili to in un regolam ento edilizio comunale il principio 
genera le che l 'altezza m àssima degli edifici non pos_sa supe­
rare una volta e mezzo la la rg hezza della strada antista nte 
e soggi unto che per a ltro sia sempre consentito raggiungere 
una da ta misura minima, non è ammissibile che ta le mi­
nim o sempre raggiungibile di a ltezza si a così e levato da 
rende re va na per la pit1 gra n par te delle strade l'applica ­
zio ne del eletto principio generale. 

L 'ape,r tura di strade private ed il loro collegam ento con 
la resta nte rete stradale debbono essere autorizzati da l Co . 
mune il quale può imporre caso per caso quelle prescri­
zioni che ri tenga opportune : m a nulla vieta che in _un re­
go lamento edilizio siano inserite norme circa le prescrizioni 
da osserva rsi ne lla costruzione di strade priva te, renden­
dosi così di pubblica ragione le condizioni a lle quali ta li 
strade debbono sot tosta re, perchè possano essere aperte al 
pubblioo tra nsito. 

Con trasta oon la legge 20 giugno 1909 n. 346 e col re­
gola m ento 30 gennaio 1913 n. 363, ed è pertant{) in ammis­
sibile, la disposizione di un regolamento edi lizio comuna le; 
la quale deferisce all 'Autorità comunale la form azione di 
un elenco degli edifici m eritevoli di tutela per riguardi a r­
ti stici e sto rici (Consiglio di Stato , Sezione seconda, Pa­
rere 2 l febbra io 1916). 

(Da L e Strade) . 

Passaggio _ S ervitù _ Fondo intercluso - Condizioni d·i 
legge per l'imposizione della se·rvitù. - S celta de i fondi 
1-imitrofi _ Manca.nza di diritto _ Esercizio trentemwle 
del passaggio - Inefficacia . 

Il proprietario del fond o intercluso può invocare la legge 
come titolo ed opporlo efficacemente al vicino, sol qu ando 
l 'esercizio della servitù di passaggio sul fondo di costui sia 
oonforme a lla legge stessa , cioè che il transi to sia più 
breve e mffi .) g ravoso. 

No n è lecit.o a l ·propri eta rio 'del fondo intercluso scegliere 
fra i diversi fondi limitrofi que llo che a lui piaccia per 
esercita rvi la servitù di passaggio necessario; nè può pre­
tendere dopo il decorrirnento del tJ-entennio, oontinuarn e 
l 'esercizio, m alg.rado che il fondo prescelto non presenti 
il transito più breve e meno dannoso, giacchè l'avere sof­
fer to n vi cino, anche per molto tempo, che si fosse attr~ ­
versata la sua pr·oprietà, non importa riconoscimento de ll a 
!e<fale imposizione della servitù di passaggio, ma fa presu­
m~e un!l mera tolleraùlza e condi scendenza dovuta a r ap­
porti di buon vicinato e -di famiglia rità , inidonei a creare o 
ad attribuire diritti di sorta (Corte di Cassa::;ion.e di N ap oli, 

i\Iaggio, 1416). 
(Dalla Rivis ta tecnico-legale) . 
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MEMORJE 01\IGINALI 

DESCRIZIO~E DELLA 

TENDA - BARACCA (N . 2 I - BREV ETTATA) 

CON PAVIMENTO SMONTABILE 

DELL'AMBULANZA CHIRURGICA MOBILE DI ARMATA. 

Nei . n. 7, 8, 9, di questa Riv ista è stata data 
dall'lng. Giulio l\tlarcovigi una descrizione gene­
rale dell'Ambulanza Chirurgica mobile di Armata 
adottata dal R. Esercito . Riescirà ora interessante 

Fig. 1. - Veduta del lato Sud. 
Tenda 9 X r l di ingresso e ricovero operati. 

una descrizione più particolareg giata del tipo di 
Tenda-baracca . in essa adottata, per i dive rsi suoi 
scopi (*). 

La Tenda-baracca N. 2 r consta essenzialmente 
di un'armatura in legname che sos tiene: un payi­
mento di tavolette incastrate a maschio e femmina, 
superiormente rivestito di linoleum ; un doppio in­
volucro di tela imperm eabile formante il rivesti­
mento delle pareti e del tetto . 

A rrnatiira. - Un anello perimetrale d i panconi 
in pitch-pine costituisce lo zatterone di base, di­
sposto secondo lati di un rettangolo di m. 5 x 15. 

(*) L:i Tenda-baracca N. 21 fu studiata e costruita dalla Ditta 
Ettore Moretti di Mibno, della quale è consulente tecnico l' in· 
geg ner Rampazzini. 

Questi panconi sono 5 pezzi di m . 3 per ogni lato 
magg iore e 2 pezzi di m. 2,40 per ogni lato m1-

Fig. 2. - Gruppo degl i apparecch i elettrogeni. 

nore del rettangolo . A questo zatterone s i fissano, 
mediante opportun i attacchi, i ritti delle pareti e le 
trave rse principa li del pavimento. I ritti sono di­
sposti ad una distanza di m. r,25 fra di loro e le 
traverse a m. 2,50 da centro a cen t ro . Ad ogni 
coppia di ritti corrisponde una coppia di puntoni 

,ed in tal modo l'armatura delle pareti e del tetto 
consta di una serie di cavalletti principali e secon­
da!·!, posti fra loro a lla ·distanza di m. r,25 , coJle­
gati fra loro a l vert ice di colmo ed ai due vertici 
di gronda, rispettivamente dal corrente longitu­
dinale di colmo e dalle banchine di gronda . 

Fig. 3 . Interno della T enda·baracca ad uso di sala operatoria· 

I panconi dello zatterone, le quattro colonne o 
ri tti a ngolari d'ell 'ossatura, le quattro colonne . di 
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testata e le saette fra i ritti e i puntoni sono di 
sezione retta~golare ; i ritti intermedi, ì p un toni, 
le banchi ne di gronda, il corrente di colm o, il cor-

Fig. 4. -: Interno della Tenda-baracca. Apparecchi 
di sterilizzazione. 

rente longitudinale fra i cayalletti principali e le 
saette appartenenti a questi ul timi, sono di sezione 
a T. 

I cavalletti principali sono quattro, disposti due 

alle testate e due intermedi ad una distanza fra 
loro di m. 5, e sono formati ciascuno da due ri tti, 
due puntoni, un monaco centrale, due saettre fra 
il monaco e il puntone, e due saette fra i puntoni 
ed i ritti. Tutti questi pezzi sono uniti fra loro a 

. cerniera, e ripiegabili opportunamente uno sul· 

Fig. 5. - Tenda 9 X II d'ingresso e disinfezione 
dei feriti - Bagni. 

l 'altro per facilitarne il trasp orto . Nello spazio fra · 
due cavallett i · principali sono disposti tre cavalletti 
secondari, di c ui quello centrale co nsta di due pun­
toni, di due ritti e di .due saette tra questi e i pun­
ton i, collegati a cerniera ; e i due rimane nti con·­
stano ciascuno di due ritti e di due puntoni sciolti . 

L'unio11e dei puntoni col corrente di colmo nei 
cavalletti princ ipa li è ottenuta mediante speciali 
cerniere snodate, al perno centrale delle quali è 
fissato il monaco, costituito da un tirantino con ma­
ni cotto tenditore, terminante in basso con un pezzo 
speciale che serve d 'imposta a lle estre;nità delle 
saette, e dei correnti di collega.mento fra cavalletto 

e caya lJ etto . L o snodo della cerniera fa sì che per 
effe tto della tensione del monaco, ottenuta ma no­
vrando il manico tto tenditore, le es.tremità cfei 
puntoni s trin g on o fortemente fra di loro l'ala del 
corre nte di colmo. 

U na a naloga disposizi one è adottata per l'incon ­
tro dei puntoni coi ritti e la banchina di gronèfa, 
dove questo av viene, ed è completato dalla saetta 
di g ronda . 

Molto più semplice è l'unione dei p untoni e dei 
ritti secondari col corren te di colmo e con le ban­
chi ne di gronda , dove oppor tun e piastre fo rate as­
sicura no il reciproco appoigg io fra i pezzi. 

Il corrente di colmo e le banchine di gronda 
sono scomponibili in pezzi di m. 3 ciascuno, muni ti 
di speciale fe rramenta di collegamento che ne ga-

Fig. 6. - Veduta generale del!' Ambulanza 
Chirurgica d' Armata . 

rantisce la raz ionale unione fra di loro; 'il che av­
viene pure per i panconi costituenti lo zatterone. 

Tutta la ferramenta di collegamento sarà pro­
tetta contro l 'ossidazione, mediante la zincatura 
dei singoli pezzi . 

Pavimento. - Il pavimento è formato, pe r cia­

scuna baraccai, da 36 eiei11en ti, o tavolacc i, smon­
tabili, larghi m. 0,80 e lunghi alcuni m. · 2, 40, 
altri m. 2,46. Sono formati ciascuno da uno strato 
di tavolette di pioppo unite ad incastro, armato 
nel senso della lung hezza mediante due correnti 
pure 111 pioppo, destinate a formare l'armatura 

Fig. 7. - Tende da ricovero sussidiarie (m. 7 X 7). 

minuta del pavimento stesso . Ciascun eleme nto è 
superiormen te rivesti lo di linoleum applicato con 
mastice speciale insolubile, fissato e protetto lunga 
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g li orli mediante barrette di alluminio a loro volta 
fìssate con viti al so ttos tante s trato di tavole . 

L e estrem ità dei correnti longitudinali , che a r­
ma no la faccia inferiore di ci ascun eleme nto, ap­
poggiano s u opportune imposte in fer ro a L appli­
cate lungo i fian ch i delle trave rse principali. In 
corrispo ndenza de lle tratte trasversa li dello zatte­
rone, queste im poste so no sos tituite da opportune 
incassature prat icate nello spessore dei panconi che 
lo compongono. 
. L'e traverse pri nei pali del paYi mento sono fis­
sa te, alle loro estrem ità, a i panconi longitudi nali 
dello zatterone, e sono sorre tte, nel p unto di mezzo 
111 corr isponde nza della cerniera di snodo che per-

Fig. 8. - Veduta d' assieme dal lato nord 
de l!' Ambulanza Chirurgica. 

me tte la ripiegabilità dei due pezzi che le compon· 
gono, mediante uno speciale dispositivo regola­
bile, che facilita l 'adattamento dell e piastre d'ap­
poggio alle irregolar ità de l terreno . 

Pareti e tetto . - L'armatura sopra descritta a 
sostegno delle pareti e del tetto viene racchi usa 
fra due strati di tessuto speciale impermeabile, cfie 
si adattano rispettivamente ai profili esterno ed 
interno della stessa, d i guisa che lo spessore com­
preso fra due strati, che è di cm. IO per il tetto 

Fig. 9. Ossarurn della Tenda-baracca. 

e per i fia nchi e di cm . 8 per le testate, costi tui ce 
un 'ott ima intercapedi ne o ca mera d'aria isolante . 

A m . 2,65 circa dal pia no del pavime nto , è ap­
p li ca to inoltre un soffitto or izzon ta le, in tessuto 
speciale a traliccio, destina to ad amplificare gli 

Fig. ro. - Ossatura della Tenda-baracca con pavimento 
e telo esterno. 

effetti della carnera d'aria e dlel tetto nei riguardi 
dell ' isola mento, nonchè a permettere, media nte la 
manovra di opportune aperture praticate nel n ve­
stim.ie nto principale, una. efficace e razionale ven­
tilazione dell'ambiente. 

Il ri vestimento delle pareti è in terrotto in cor­
rispondenza delle porte e delle finestre, non chè in 
un tratto della parete de l locale dest inato alla di sin · 
fez ione, dove, mediante un opportuno dispositivo, 

Fig . r r. - Caricamento àell' ossatura dd\a Tenda - baracca 
su camion per i I trasporto. 

è possibile far aderire agli orli di tale in terruz ione 
la bocca dell'apparecchio disinfettore, fissato s u 
a pposito camion da accostars i a lla tenda baracca. · 

Le porte so no tre, di cui due apribili nelle te­
state, sono a coulisse ed una lungo un fianco è 
appli cata mediante cerni ere . De tte porte misurano 
m . I,20 X 2,07. 

Le finestre principali sono quattro con tela io 
di m. 1,3o x 1,10 ed antine apr ibili di m . I x o,75 . 
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Sono munite di vetri a pi ccoli scomparti ug uali, 
ed è specialmente çurata la loro unione ai due 
strati di tessuto dalla parete,, per impedire il pas­
saggio dell'aria dall'interno all'intercapedine e da 
questa all'esterno e vioeversa, Nel locale di disin-_ 
fezione sono apene inoltre due finestrine scorre ­
voli come quelle delle tende cli m. 9x11 della mi­
sura di cm. 40 x 50. 

I tramezzi interni fra locale e locale sono otte­
nuti mediante diaframmi di tessuto sospesi al tetto 
e in essi sono praticate le aperture di comunica­
zione. 

Il gabinetto cli radiologia e la camera oscu ra 
sono rivestiti internamente di tessuto nero opaco. 

Smontaggio, montaggio e tras.porto. - Come 
si rileva dalla suesposta descrizione riassuntiYa, 
questa Tenda-baracca è slata studiata in modo da 
re ndere rapido e facile il montaggio e lo smontag­
gio, ed agevole il trasporto. Tenuta presente la 

Fig. n. Caricamento completo ddla Tenda-baracca .c. s. 

capacità cubica e la portata utile del camion che 
la deve trasportare nelle diverse località d'im­
pianto, si cercò di conciliare nel miglior modo 
possibile la leggerezza con la solidità, e nel fra­

zi onamento dei pezzi si ebbe cura di non oltre­
passare le dimensioni massime interne stabilite per 
la carrozzeria del camion stesso. Inoltre si evitò 
di av:ere un numero eccessivo di pezzi sciolti di 
piccola dimensione, sacrificando questo concetto 
soltanto nei casi in cui solo in tal modo erano con-
seguibili più importanti vantaggi. 

T enute presenti tali dire ttive, è stato poss ibile . 
far sì che il carico totale .di tutte le parti compo­
m:nti la Tenda-baracca, di m. 5 x 15, tessuti, arma­
ture ed accessori, non superi il volume compreso 
fn le dimensioni inte rne ciel camion, e cioè m. 1,80 
x 2, IO x 3,40. Si curò inoltre di ottenere nella di­
sposizione del carico un ordine compatibile con 

la successione dei lavori di m ontaggio e smon­
taggio, p er _ottenere la maggior rapid ità poss ibile e 
la cooperazione s imul té!nea di diverse squadre di 

operai . 
La disposizione del ca_rico fu inoltre studiata in 

modo da impedire che le scosse ed i sussulti ciel 
caniion s ulle strade cattive possa no compro met­
tere la perfetta conservazio ne del materiale. 

G. MARCOVIGI. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\N!Tf\RIE DEL GIORNO 

ESPOSIZIONE NAZIONALE 

DELLA PROTESI PER MUTILATI 

Questa Esposizione, chiusasi testè a Bologna, ha 
risposto nel mig lior modo all'attesa, e il risultato è 
tanto più confortante ove si consideri che gli appa­
recchi esposti sono il prodotto esclusivo dell'indu­
stria nazionale. 

Per quanto 1iguarda la materia che può interes­
sare in modo parlicolare gli ingegneri, crediamo 
utile di riportare, in parte, una r~lazione pubblicata 
nell'Avvenire · d'Italia, ad opera di un modesto 
quanto valente profess ionista bolognese, che si volle 
nascondere sotto il velo dell'anonimo. 

« Per quanto riguarda - scrive l'indicato rela­
tore ·- la protesi degli arti, cioè la sostituzione 
degli arti mancanti con arti artificiali, trionfatore 
della mostra è l'Istituto Ortopedico Rizzoli. E ciò 
non perchè il materiale esposto sia più numeroso 
e meglio collocato di quello d'ogni altro Istituto 
o Ditta più nota -- e ve ne sono di molte - ma 
perchè appaiono anche all'occhio del visitatore af­
frettato i lodevolissimi e razionali concetti che nel 
nostro Istituto presiedono alla fabbricazione degli 
apparecchi. L'avere istituito e organizzato l'Istituto 
sperimentale presso la R. Scuola di Applicazione 
-degli Ingegneri, denota una visione netta della ne­
cessità di porre su basi s6entifiche anche l'industria 
della protesi. Ed è indubitabile che l'indirizzo scien­
tifico porterà frutti notevoli, se ali' Istituto Speri­
mentale saranno dati i mezzi necessari per un 
maggiore sviluppo. E siamo certi che nel proseguire 
g li studi si terrà presente, oltre che l'esperimen­
tazi one delle materie prime, anche il fatto che le 
varie parti degli a pparecchi debbono essere sotto­
poste ad esperimentazioni nelle condizioni che piti 
si avvicinino a quelle c he si verificheranno nella 
realtà (non sembra, ad esempio, c he a questo con­
cetto co rrispondano g li esperimenti con i provini 
tronco-co nici); e sarà pure tenuto presente che gli 
arti inferiori nel loro ins ieme e in molte de lle loro 
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part i sono solidi caricati di punta, sottoposti a sol­
lecitazioni dinamiche e non stat iche, . e che perciò 
dovranno essere prevalentemente studiati con1e so­
lidi cari cati di punta ed a sollecitazioni dinami che 
prin cipalmente assogg.ettati . E di tutto ciò .dann o 
pieno affidamento l'in telletto e l'amore di coloro 
che sono preposti a ll'I s tituto spe rim entale della 
protesi. 

In merito poi alla protesi degli arti inferiori , tro­
viamo tipi diversissimi di arti. in legno, in cuoio. 
in fibra\, metallici, a rticolati e rigidi, che tendono 
ad assicurare le migliori condizioni di solLdità; sem­
pliéità, economia, e c iò mediante dispositiv i e clet- · 
tagli di costruzione che in un articolo di giornale 
non possiamo dilungarci a descrivere. 

Anche i profani però avrebbero apprezzato la 
soluzione di certi problemi di carattere generale, 
i quali non appaiono ancora trattati, come ad esem­
pio il modo di rendere sicuro con apparecchi artico­
lati il ·cammino 111 discesa e in salita. 

Non così è avvenuto della protesi degli _arti su­
periori, dove troviamo invece numerose novità, che, 
ad esempio, molti costruttori sono stati presi dal-
1 'attraente problema della mano artificiale prensile. 
Diciamo subito, senza false riserve, che parecch i 
dei tentativi esposti sono nuova e triste prova della 
deficenza di istruzione professionale dei nostri mec­
canici. Vi sono apparecchi ingegnosissimi, nei quali 
però la catena cinematica è_ tale da dover supporre 
che l'inventore ignorasse persino gli elementaris­
simi principi della equivalenza dei movimenti e del­
l'uguaglianza del ·lavoro nelle varie parti. Così in 
taluni il movimento di prensione della mano ri­
chiede uno sforzo eccessivo, ben superiore a quello 
che, ad esempio, può compiere il moncone di un 
braccio; in altri lo sforzo non è eccessivo, ma di 
conseguenza la forza di prensione della mano è de­
bole, assai inferiore alla minima n~cessaria per 
stringere un attrezzo o utensile da lavoro. Ma pur 
prescindendo da queste conside razioni, è il problema 
generale che non sembra impostato esattamente. 

Se non si voglia costruire una mano prensile 
puramente estetica, o tutt'al più capace di tenere 
una penna, un biglietto o una sigaretta, ma sì 
voglia invece costruire una mano prensile ·da la­
voro, e se tale mano non può assumere che un 
solo atteggiamento . e al suo movimento di pren­
sìone noh sono associati muvimenti di pronazione 
o supinazione (mentre il comando dell'unico movi­
mento è affidato alla _parte residua del braccio o 

· all'altra mano) vien fatto di -domanda re se _la fun- · 
zione di una mano siffatta non equivale a quella 
di una pinza, di una morsa, ecc., di un attrezzo 
cioè più semplice, economico, resistente, che può 

essere studi ato caso per ca so in relazione a li ' in­
di viduo e a l lavoro da compiere. 

E cli tali pinze, morse, ecc ., note sotto il nome 
d i art i da lavoro o meglio di mani da lavoro, un 
bu on numero trovas i esposto. Lodevoli, ad esem­
pi o, le pinze Masini, nelle quali tanto la presa 
qua nto il ~istacco sono rapidi, in quanto che non 
sono comandati da avvitamenti. Ma forse ancor 
pili proficuo sarà il campo della costruzione o mo­
di ficazio ne deg li us uali attrezzi da lavoro in modo 
da renderne possibile l'uso ai mutilati. Offrono in 
quesbo campo esempi notevoliss1mi per la loro 
semplicità e praticità la Casa di Ri•educazione di 
B ologna, l'Istituto dei Ciechi di Milano, l'Ospe­
dale militare della Croce Rossa di Pescia. 

Ma se un appunto può farsi in proposito è che 
troppo pochi sono gli adattamenti degli attrezzi 
per i lavoratori della terra, dei quali appunto si 
compone il maggior numero dei mutilati di guerra. 
A questi mutilati agricoltori ancora non è stata 
a pprestata in Italia la dovuta assistenza». 

I _MINATORI DI SARDEGNA. 

Proj. G. LORIGA 

Riportiamo, per il vivo interesse che presentano 
per l'economia e l'igiene di una nostra regione così 
degna di considerazione quale la Sardegna, le se­
guenti. note riassuntive dei dati e fatti principali, 
stciti accertati da inchiesta parlamentare o risultanti 
da documenti ufficiali o da privai e indagin·i, r-i­
guardo alle miniere ed ai minatori della Sardegna; 
note riassuntive elabo-rqte con grande diligenza dal 
Prof. G. Loriga, ispettore capo-circolo dell'indu­
stria e del ?avoru e pubblicate nella Rivista JViensile 
cc Pro Sardegna». 

A. - NOTIZIE GENERALI SULL'INDUSTRIA MINERARIA 

SARDA. 

1° l\ umero delle miniere. - Secondo la Rivista 
del Servizio minerario vi erano nel 1914 in tutto il 
R egno 605 miniere ·attive e produttive e 457 mi­
nie re e ' ricerche attive ma non prodiittive. 

Delle prime ne esistevano in Sardegna 96, delle 
seconde 223. 

Delle 96 miniere attive e produttive soltanto 5 
(di c ui I cli rame e 4 di piombo e zinco) si trovavano 
in provincia di Sassari; tutte le altre erano in pro­
Yi ncia di Cagliari. 

Dalle miniere di Sardegna si estraggono mine­
rali di piombo, di zinco, di argento, di rame, di 
n ntimonio, di manganese, di ferro e carboni _fossili 
(antracite e lignite). Nelle altre regioni d'Italia vi 
sono appena 87 miniere che producono i suddetti 
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minerali . Se poi non si tiene co nto del fe rro , ·di 
cui in Sardegna esiste un a sola minie ra (1) con 
prod uzione molto limi tata (9172 tonn . nel 1914), e 
dei combustibil i foss il i, dei quali in Sardegna da 
sei mini e re si so no estratte nello stesso anno ap­
pena 27 .941 tonn. , si trova c he contro ad 89 miniere 
attive degli altri minera li su indicat i esistenti 111 

Sardegna stanno appena 23 miniere esistenti m 

tutte le a ltre regioni d'Italia. 
Vi era inoltre in Sardegna una delle due of­

ficine metallurgiche e m i neralurgiche esistenti nel 
Regno, desti nate a lla produzione di piombo e di 
:irgento e l ' unica officina p roduttrice di antimonio. 

2° Produzione. - Le 96 miniere di Sardegna 
produssero nel 1914 tonnellate di minerale 216 .036', 
per un valore di L. 22.473461. 

Le 87 miniere delle altre regioni d ' I talia pro­
dussero tonnellate l .550.164 per un valore di lire 
26463.653. Ma se, còme si è fatto sopra, non si 
tiene conto :del ferro e de i combustibili fossili, le 
cifre rispettive s i riducono per le 89 miniere di 
Sardegna a tonn. 178 .923 e L. 21 .901 .588 e per le 
23 miniere del Regno a tonn. 62.580 e L. 2.388.223. 
Queste cifre indicano non soltanto che la p rodu­
zione delle miniere di Sardegna di piombo, z in co, 
argento, rame, antimonio e m anganese s upera n c­
tevolmen te quella di tutte le altre regioni d ' Ita lia 
prese ins ieme, ma che la tonnellata dei minerali di 
Sardegna_ vale molto di .più della tonnellata dei mi­
nerali delle altre regioni (L. 122,40 contro L. 38, 16). 

Le due officine mineralurgiche produssero nel 
1914 tonn. 5019 di piombo, kg . 4754 di a rgento e 
tonn. 138 di antimonio, per un valore complessiYo 
di L. 2.816.062. 

3° Lavoranti. - L e 96 miniere in esercizio occu­
pavano ne i lavori a ll ' interno 7666 maschi adulti e 
ne i lavori all'esterno 5523: in totale 13 .1 89. Inoltre, 
occupavano . 330 fanciu lli sotto i 15 anni ed 832 
donne, tutti a ll 'esterno . U n totale compless ivo dun­
que di 14.351 operai, dei quali appena 703 nelle 
miniere della provi ncia di Sassari. 

Ne lle niiniere e 1·icerche attive 11W non produttive 
erano occupati 888 operai, tutti maschi ed adulti: 

Ed infine 136 operai adu,/ti erano occupati nella 
metallurg ia de l piombo e d ell 'argento e 30 in quella 
dell'antimonio. 

Vi erano quindi in complesso nel 1914 in Sar&~­

g na 15.405 lavoranti addetti a ll ' industri a minera­

ria ; dei quali 14.243 erano maschi adulii, 330 fan­
ciulli ed 832 donne . 

Secondo il cens imento del 191 l, la Sardegna aveva 
una popolazione maschile, di età s uperiore a i 1 5 
a nni , di 28r .866 individ ui, ed una popolazione fem -

( 1) Da poco è stata aperta al! ' eserciz io uu'altra miniern nella 
Nurra (S:tssari), che promette di diventare molto produtt iva. 

minile1, pure sopra ai 15 anni, di 282.117 indi v idui. 
Perciò i 14 .243 maschi sopra i 15 a nni , occupati 
nell'Ìndust ria mineraria, rappresenta no il 5,05 per 
cento di tutta la popolazione maschile d i uguale 
età e le 832 donne il 0,29 per cen to . 

Queste cifre dimostrano la grande importanza 
che ha nella demografia sarda la classe d ei layora­
tori delle miniere. S e poi si tiene conto soltanto 
della provincia di Caglia ri , dove l'industria mine­
raria ha uno sviluppo di gran lunga superiore a 
quello della provincia di Sassari, s i trova che i 
13 .885 maschi che vi sono occupati rapprese ntano 
1'8,04 per ce nto della popolazione maschile sopra 
i 15 anni . 

Co nfrontando ora i dati suesposti con quelli re­
latiYi a tutto il Reg no, ri sulta : 

a) che i minatori maschi adulti occupati in 
Sardegna nelle miniere attive rappresentano il 31,90 
per cento di tutti i _!llinatori produttivi d'Ita lia, i 
fanci ulli sotto i 15 anni il 21 ,49 per cento e le donne 
i l 63,60 per cento; 

b) che g li 1?88 operai delle miniere e ricerche 
non prodiitt-ive rappresentano il 39, 51 per cento 
degli operai occupati in tutta Italia nelle suddette 
ricerche . 

Ma se si paragonano i numeri rappr~sentanti 

le miniere, le officine e g li operai de lla Sardegna, 
non g ià coi nume ri g lobali, ossia con i numeri 
delle miniere ed officine del R egno di qualunque 
specie, ma solta nto con quelle che producono ma­
teriali di natura ug uale., c ioè con quelle che pro­
ducono piombo, zinco, argento, rame, a ntim onio, 
manganese, ferro e carboni fossili , s i troYa : 

a) per le miniere attive e ,produttive : 
l) che il numero delle miniere es isfenti m Sar­

degna (96) sta a quello de.Ile minie re di tutto il 
R egno, compresa la Sardegna (183), come 52,46: 
100; 

2) che la produzione dei minerali suddetti è in 
Sardegna di tonn. 216.036 ed in tutto ìl R egno, 
compresa la Sardegna, di tonn. 1 .766,200, ossia ap­
pena nel rapporto di r2 ,23 : 100; 

3) che però il valore dei minerali s uddett i pro­
dotti in Sardegna è di L. 22,473,461, ed in tutto 
il R egno (comp resa la Sardegna) di lire 48.937.144, 
e quindi il rapporto è di 45,92 : 100 ; 

4) che il numero g loba le degli operai (maschi e 
femmine) occupati ne lle 96 miniere di Sardegna è 
di 14.359, e sta a quello d elle 183 mm1ere om o­
log he di t utto il R egno, c he è di 22 .036, eome 
65,16:100; 

5) che questo rapporto scende a 64,82 per cento 
se s i considerano i soli operai maschi sopra i 15 
a nni . 

6) che, inoltre, se non si tiene co nto d el fe rro 
nè dei combustibili fossili, il rapporto s i eleva a l 
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74,08 per cento per le ton nellate, a l 90,01 per cento 
per il v1.lore ed a ll' 89.90 per ce nto per g li op'erai . 

b) per le O.!Jicine niineralurgiche di piombo, 
arge nto ed antimonio : 

l) che il n umero di quelle esistenti in Sarde­
g na rappresenta il 66,66 d i quelle di tutto il R egno; 

2) che g li operai rispettivi stanno nel rapporto 
di 34,51 : 100, e precisamente quiell i del piomb ::i 
e dell'argento nel rapporto del 30,42 : 100 e quelìi 
dell 'antimonio nel rapporto del 100: 100. 

3) che il valore de i metalli prodotti in Sardegna 
è ug ua l1è a l 24,55 per cento di quelli p rodotti in 
tutto il Reg no. (Continua). 

l\ECENSIONI 

CLEMENTI F.: La Bnrgata dei S etl.e Ca.mini nell'Agro R•o­
mano - (Il Comune, R om a, 1917). 

Il 20 novembre dello scorso anno è stata solennemente 
pos<a la p1· ima pi etra della Bo rg.'.ll.a dei Sette Camini . E' 
questo un nuovo importantissimo passo fatto da ll 'Amirniaii­
sè1·azione Comuna le di Roma per assicurare la indispensa­
bile stabi li tà ai lavorator i deila terra e riusci re così a 
riso lvere un o de.i pi ù im,portanti problemi inerenti a llo 
svil uppo della Bonifica dell 'Agro R omano. Il Com un e v: 
è ,;;:ato- spinto dagli ottimi 1·isultati ottenuti dal primo 
t nta t ivo fatto oolla co truzione della borgata rurale ai 
:•.L:mti di S. P aolo, lungo la via Ostiense, a 15 chilomet; :, 
circa fùori di Porta S . P aolo, borgata costituita da dodièi 
case coloniche e da quatt ro ed>fici pubblici. Le case colo­
nich e sono dist1·i buite su due linee alla distanza di circa 
1-so metri l 'una dall'a ltra e contengono og;n una qua t tro 
a lloggi, composti di una cuci na e tre camere, distribuite in 
due pian i. Ogni farn.ig iia inoltre dispone di una stalla 
pE1r t1·e capi di bestia;m e, nonchè di una rimessa sufficiente 
a l r icovero dei" carTi e degli attrezzi ag.ricoli ; a ttomo ad 
ogni casa s i ha una supei-fi cie di terreno di circa 2 ettari, 
in ,ragione perciò di mezzo ettaro per fam ig lia. D ei quat­
tro edifici pubblici, un o è destinato a lla scuola, uno a l'.a 
caserma dei carabinieri, il terzo a lla .sta,zione sanitaria ed 
infi,ne l 'ul timo comprende un magazzino di vendita con 
unito ufficio postelegrafico. 

Nel progetto della nuova co3truenda borgata s i sono 
ancora appo1·tati sensibili miglioramenti, per cui essa riu­
scirà veramente ese.rn.pl a re sotto tutti gli aspetti della co­
m odità e de ll ' ig iene. 

E ssa sorger à lungo la via T iburtina, occupando com­
plessivamente una superficie di 21 ettari e mezzo ed avendo 
a ncora, per pa rticolari tr~ttative corse col proprietario, 
Duca di Torlonia, la possibilità cli amp liar si. 

La costituiranno per ora ùic iassette case col<miche ed 
ognuna di esse potrà- a lloggiare un paio di fam ig lie. 

Gli a lloggi .saranno a mpi e comodi : a l pia nterreno vi 
si troverà una cuci na, vasta di circa 30 m etri quadrati ed 
una stanza, al primo piaino due gra111di camere e nel sot­
totetto un g ra na io per la conservazione delle civ.aie. An­
nesso a ll 'alloggio vi sa,•à pure b rimessa per i carri e g li 
a t trezzi, un pollaio, nonchè una superficie di mezzo ettaro 
di terreno coltivabile ad 01-tagli e. S i è pure pensato di 
fornire ad ogni a lloggio una derivazione di acqua Mar zia 
e di luce elettrica, il che non m ancherà di favorirn e la 
pulizia ed il benes?ere. 

L e a bi tazioni sane comodam ente di'simpcgna te da una 
r ete stradale ben studiata. Speciale cura si è avuta nel 
progett;ire gli edifi ci pubbli ci, raggruppa ti in tom o a lla chie_ 
setta già esistente e cli proprietà cie l Duca di T orlonia . La 
scuola comprende .due - .au le capaci ognuna di cinqua nta 
bimbi ed è m unita di irn,pianti igienici, semplici , ma com­
pleti e di un servizio, qua nto mai u til e, di bagni a doccia; 
anche le a bitazioni. per le maestre sono ampie e comode. 
Alla stazione sanitaria, ricc."l di ogni pa rt icolare m oderno 
necessario a l servizio m edico, sarà uni ta una comoda a bi­
tazione per il sanitario e la sua famig lia ; egli avrà inoltire 
a sua disposizione un a rimessa per carrozzino, una scu­
deria ed un vasto orto. 

La calse.rma potrà ospitare quattro carabinieri ed un 
graduato, che usufruiranno anch'essi d i uno spazio di ter­
ren o coltiva bile sufficiente per i bisogni della loro mensa. 

F elice e trar.guilla dovrà certo scorrere la vita per i for­
tunati abitatori della nuova borgata, a l cui progetto si de­
dicò con amore l'ingegnere R oberto Consig lio coadiuvato, 
pe1· la parte a rchitettonica, da Vincenzo Fasolo, e certo 
g li inevitabi li vantaggi che ne verran no a ll a colonizzazione 
del l 'Aga-o Romano inciteranno sempre più il Comune a 
proseguire in que.sta lodevole opera di fornire ai lavoratori 
della terr a il m iglior m ezzo per bene esplicare il loro im-
portantissimo compito. S. 

PRAT~SJ ING. ATTILIO: Un interessante esperimento per il 
riscaldamento dell'abitazic.ne - (Annali d'Ingegneria e di 
Architettura, m a rzo 19 17). 

L a questione del r iscalda m ento e delle cucine elettriche 
è. talme~ te. interessante in questo momento che ci permet­
tiamo d1 nportare qui quasi integralmente alcune notizi e 
e alcuni dati scritti sulla Ri11ista d'I ngegneria romana dal ­
l'ing. Pratesi, che ci paiono dotati di g1·ande praticità . 

L'A. incomincia la sua b.reve esposizione ricordando" u n 
esperimento fatto nella propri a a,bitaz io ne dal professore 
dell'Università di ' Vashington, dott . F. A. O sborn. L 'ap­
partame nto del professore è oom posto di sette camere ripar­
tite in due piani ed è abitua lmente risca ldato mediante u n 
calorikro ad aria· calda al imentato con carbon fossi le di 
a lto r endimento, pagato L. 38, 75 la t~nnellata ; il costo 
mE.-ciio nei ti-e ult imi in verni risu ltò, compresa anche b 
ltgna per l 'avviamento del ca lorifero, di L. 375 annue. 

P er fare l'esperienza compara tiva , il profess-0re riscald ò 
dapprima per un periodo <li sette settimane, e precisamente 
da l 1 ° dicembre a l 19 ·gennaio, il suo appartamen to nel 
solito modo e poi .per un a ltro periodo di sei settima ne, dal 
1° febbraio al 14 marzo, procedette a l ri scaldam en to elettrico 
m ed ia nte : adiatori d i 30, 25, 20, ro e 6 ettowatt. Durante il 
primo periodo, la teJ.11,peratura m edia es terna fu d i centi­
gradi 3.4 e quella interna di cent igradi 20 di giorno e di 
centigradi 15,5 d i notte; s i consumar.ano tonnellate 2,46 
di ca1-bone, spendendo perciò complessivamente L. 94,75 e 
quindi L. 12, rn per settima na. · 

Durante il secondo pe1·i odo, la temperatura media esterna 
fu di centigradi 5,3, quella interna di centigradi 19 di giorntJ 
e di centigradi 14,2 di notte: furono consumati 427 Kw-ora 
che a l prezzo di 5 cen tesimi. per Kw-ora importarono una 
spesa tota le di L. 213,70 ossia di L. 35,02 per settimana. 

La differel1za, com e vedesi, è tutt'alt.-o che insignificante , 
m a diventa anche maggiore, quando s i noti che, duran te 
il riscaldamento ad aria calda, la temperatura della camera 
p rincipale dell'appartamento ri sultò in media di centig . 15,5 
superiore a quella es terna, m entre che, durante il riscalda­
mento elettrico, tale ecc~denza fu soltanto di centig . 13,7. 
Bisogna inoltre .tener conto della maggiore spesa incon­
trata, durante il -riscaldam ento elettt-ico, per ri'scaldare l 'ac-
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qua destinata agli usi domestici, spesa che ;risultò d i L. 12,50 
e che non era necessari a quando si accendeva il ca lorifero 
ad aria calda. In u ltima analisi, il prof. O sborn, calcolò 
che il riscaldamento ele ttr ico sarebbe costato, nello s tesso 
periodo in cui fun zionò quello ad ari.a calda, L. 41,95 la 
settimana, invece di L. 12, IO e venne a lla conclusione del­
l'assoluta mancanza d i convenienza di adottare il modern o 
s istema. 

L'ing. Pratesi non s i spaventa molto di questa grande 
d ifferenza e non accoglie senz'altro le conclusioni del pro­
fessore america,no. Anzitutto egli ricorda ancora una volta 
g li immensi vantaggi del risca ldamento elettrico in con­
fronto cogli altri sistemi : assoluta mancanza di fumo, di 
polveri, di esala zioni nocive, possibi li tà di immediato inizio 
e di immediata cessazione del suo funzionamento, senza 
necessità di personale, di locali appositi per le caldaie e 
per il combustibile, ecc. 

Inoltre g iustamente egli osserva che l'accennata differenza 
di oost-0 molto si riduce presso di noi che non siamo 
paesi ca rboniferi e perciò si. accinge a studiare il problema 
coi dati economici nostri speciali. 

Da noi l'antracite, che prima cieli.a g uerra si pagava circa 
50 lire la tonnellata, ha raggiunto ora il prezzo di 300 l ire; 
così pure il costo del carbone vegetale è sal ito da I0-12 
lire a 30 lire il quinta le ed anche il prezzo del gas è aumen­
tato assai. Sta bene che , a g uerra cessata, questi alti prezzi 
subiranno un congruo ribasso, ma certo molto tempo passerà 
prima di ri tornare a lle condizioni prim itive e poi, bene 
osserva l'A., sarebbe buonissima cosa che l 'Itali a ·limitasse 
al minimo possibile l 'importazio ne da ll 'estero dei carboni 
e si accingesse ad usufruire nel migliore dei modi le sue 
ricchezze naturali idrauliche. 

Per attuare questo giusto ideale, è anzitutto necessario che 
venga applicata la legge che esonera dall'imposta eraria le 
l'energia elettri ca per uso di riscaldamento ed inoltre che 
l 'esenzione si estenda anche a li 'imposta comunale. E. indi­
spensabile poi chc le aziende forn itrici di elettricità non 
solo riducano i prezzi dell 'ene rgia, ma diano modo agli 
utenti di usufruj.re di tali esenzioni e riduzioni, stabi lendo 
contatori d ist in ti per l 'energia consumata agli scopi del 
riscaldamento e della 0ucina, da quella usufruita per la 
luce, che non gode d i ta li condizioni vantaggiose. 

Ciò premesso, l'ing. Pra tesi r iprende il caso de!l'appar­
ta mento O sborn e così istituisce il suo calcolo : considerando 
per l 'antracite un prezzo di L. 250 la tonnellata, il r iscal­
damento di quell 'abitazione sarebbe cosfato L. 79 la set­
timana e assumendo per l 'elet tricità il prezzo che la So­
cietà Ang lo-R omana fa pagnre per l'illuminazione, e cioè 
52 cent. per Kw-ora, il r iscaldamento sarebbe costato L. 370 
la settimana, e cioè circa il quiiltuplo di quello a carbone. 
Ma se l'energia elettrica, tenu to conto dell 'esenzione delle 
tasse, si pagasse al prezzo a cui è calcolata la forza mo­
tr ice, e cioè IO' cen tes imi per Kw-ora, la spesa del .riscalda­
mento di quell 'alloggio non risulterebbe che di li re 71,24 
a lla set timana, e cioè un poco inferiore a que lla col risca l .. 
<lamento a carbone. 

Conclude perciò l'A. , osser vando che, se si ottenessero 
le in vocate modificazioni, il riscaldamento elettrico risu lte­
rebbe, a lle attuali condizioni del m ercato del carbone, più 
economico; qua lora poi il prezzo del combustibi le d imi­
nuisse, potrebbe sempre i l 1-iscaldamento elettrico convenire 
per i suoi speciali vantaggi igii:nici ed a nche la conve­
nienza economica potrebbe continuare a suss istere se il 
prezzo dell'energia venisse portato, com e in America , a 
5 centesimi a l Kw-ora. 

Argomento parallelo è quello dell'applicazione dell'elet­
tricità a ll a cuo.;,ina ; l'ing. Pratesi si ripromette di trattarlo 
altra volta e noi non mancheremo di farvi la dovuta at-
tenzione. S. 

NOTIZIE 

Il secondo tunnel uel S empione. 

r lavori a l tunnel del Sempione han no gravemen te risen­
tito della guerra a ttua le e l::t 1·i percussione dello stato a nor­
m ak; delle cose non è stata indifferente. P er ordine dello 
Sta to Magg iore i cantieri del. N.ord sono stati completa­
mente chiusi il 22 a gosto l 9J.'.!. e so no stati normalmente 
riapt:.rti il 7 febbraio 1916. A Sud i lavori non furono in­
terrotti, ma l'en tr a ta iil guerra d ell'Ita lia il 24 maggio 1915 
ha ridotto il num ero degli operai. 

Prima della guerra, la direzione dei lavori occupava da 
1000 a lIOO uomini su ciascun versante della montagna , 
me ntre attua lmente incontra delle difficoltà nel procurarsi 
5no-6xi uomini per ogni cantiere. O ccorre aggiungere che 
nei c:111tieri <l' l selle non s i incontrano che uomin i di età 
o supe1·iori ai 42 od· inferiori ai 18 ann i, e naturalm ente 
ques to ha un' influenza sulla qualità degl i operai. 

In ta li condizioni i lavori progredisoono giornalmente di 
G mttri dal lato Nord e di 4 metri e mezzo dal lato Sud .. -\I 
31 luglio 1916 il tunnel aveva raggiunto i rn . 6200 a Nord 
t:d i 7500 a Sud. E am mettendo che i la vori continui.no 
nelle attuali oondizioni, ·si può nutrire speranze che il tunnel 
sia co.npiuto il 31 d i...:c.11 bre 1917 da l lato Nccd ed il 31 
agosto 1918 da quello Sud. (D:i.ll' l 11geg11eria. Fer rovia.ria.) . 

MASSIME DI GIURISPKUDENZA lN- QUESTIONI 
DI EDILIZIA ~ANITARIA 

S ervitù _ Costitwiione . Destinazione del padre q·i famiglia. -
L uci e fin estre _ il.pertiira. - Osservanza degli articoli 583 
e seg. Cod. civ. - Non necessaria. 

Le servitù p1·ediali, che, secondo il diritto vigente, possono 
stabilirsi per iatto dell'uomo, e qu indi anche per destinazione 
del padre di farn.igl i.a, sono tante qua nte sono le utilità ob­
biettive, che un fond:i può dire ttam ente_ arrecare ad un 
a ltro. 

In tema di apertuire prospicienti l'altrui proprietà, la ser­
\·itù predia le può costituirsi per fatto dell 'uomo senza le 
forme e i req uisiti di quella legale di luce e dell ' altra deno­
m inata di prospetoo, essendo oerto che può stabilirsi con ­
venziona lmente una qualsiasi se·rvitu s liminmn, consistente 
nel diritto ùi ap,rir luci nel muro del vicino, nel c'Omune 
o anche nel proprio, senza a ffatto osservare le limitazioni 
im poste dagli articoli 583 e seguenti del Cod ice civile. 

(Dalla Rivista tecnico-legale) . 

Esfn·opriaz·ion e per pubbli.ca utilit.à - Terreno non espro­
priato - l"incol·o di identificabilità _ foden11 ilà - Misura 
_ Differenza del va.lare del s'Uolo trn edificato rio e agri­
colo. 

Quando sia vietato dalla pubblica Amministrazione di 
costruire caseggiati :.ibitabi li su un 'area privata non espro­
p1 iata, deve oorri ~pondersi a l proprietario un '~ndenni tà, 

qua le emenda del danno, che consiste nell a r eale diminuzione 
del patrimonio. . · 

Lo indeJ1nizzo in ta l caso va aorrisposto per la mancata 
destinazione del terreno a S'Uolo edificatorio che in a tto si 
considera terreno messo a coltura, e quindi deve commisu­
r a rsi nella differenza fra i due valori, senza ipotizza.re fab­
bricati non costiruiti come se fossero in piena efficienza di 
reddito, legalmein to dimostrato. 

(Dalla Rivista tecnico-lega.le). 

STABILIMENTO T IPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA 

FASANO DOMENICO, Gerente. 
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